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giovedì 15 ottobre 2009 
 
 
 
Approda oggi in Consiglio dei ministri il disegno di legge che istituirà la Banca del Mezzogiorno. 
Sull’argomento il Mattino pubblica un’intervista a Nicola Rossi. Il presidente del Consiglio, Berlusconi, 
ha annunciato il via, entro fine anno, ai lavori per la costruzione del Ponte sullo stretto di Messina. 
Dopo l’acquisizione di Atitech da parte di Meridie, Gianni Lettieri rende noto le strategie di sviluppo 
della nuova azienda. Il presidente Bassolino ha presentato a New York il Forum delle Culture 2013 di 
Napoli.  
 
 
Il Mattino 
“Banca del Mezzogiorno, bond per 6,7 miliardi” di Antonio Troise (pag. 3) 
 
Il disegno di legge che istituisce la Banca del Mezzogiorno approderà oggi in Consiglio dei ministri. 
Pochi i dubbi per l’approvazione, fortemente voluta dal ministro Tremonti, visto che il progetto ha 
già ottenuto il via libera da parte del “pre-consiglio”. Nel testo del ddl è prevista la costituzione di 
una Spa, con un comitato promotore composto da 15 membri scelti prevalentemente fra 
rappresentanti delle istituzioni bancarie del Sud. Lo Stato avrà il ruolo di socio fondatore ed entro 
cinque anni dovrà uscire dall’Istituto. La capitalizzazione della nuova banca avverrà attraverso 
l’emissione di bond, per una cifra intorno ai 6,7 miliardi di euro”.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – nazionale, Luca Iezzi a pag. 35: “Oggi al via la Banca del Sud, le Poste: 
pronti in tempi brevi”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Rosanna Lampugnani a pag. 10: “Banche, il j’accuse di 
Tremonti”; 

• Roma, senza firma a pag. 10: “Banca del Sud, oggi dibattito del Cdm”; 
• Il Sole 24Ore, Isabella Bufacchi a pag. 5: “Banca del Sud prova il decollo”. 

 
 
 
Il Mattino 
“Al Meridione non servono rendite di posizione” di Antonio Troise (pag. 2) 
 
Intervista all’economista Nicola Rossi che boccia il progetto della Banca del Mezzogiorno. “La mia 
sensazione è che si stia creando un organismo che nasce e si sostiene – ha detto Rossi – sugli 
incentivi o su posizioni di rendita. Tutte cose già sperimentate in passato e che hanno ottenuto 
l’effetto opposto”. Si dichiara dubbioso sull’uscita dalla Banca  dello Stato tra cinque anni e teme che 
nasca un nuovo carrozzone. Infine, per Rossi, si corre il rischio che le risorse che arriveranno nel 
Mezzogiorno, coperte da una garanzia pubblica, “vadano a finire nelle tasche di imprenditori 
interessati solo a prendere i contributi e poi scappare dal Sud”.  
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Il Mattino 
“Ponte sullo Stretto, si parte a dicembre” di Corrado Castiglione (pag. 2) 
 
I lavori per il ponte sullo stretto di Messina cominceranno entro fine anno o, al massimo, a gennaio 
2010. Lo ha annunciato ieri il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, in occasione della 
presentazione dei progetti di sviluppo per gli aeroporti di Malpensa e Fiumicino. Si comincerà con 
alcuni lavori a terra, come lo spostamento dello scalo ferroviario di Villa San Giovanni, propedeutici 
all’apertura del cantiere vero e proprio. L’opposizione si è detta contraria: “E’ veramente una presa 
in giro inqualificabile – ha dichiarato il segretario del Pd, Dario Franceschini – proporre un’opera 
faraonica mentre pochi giorni fa le case sono cadute sotto la frana a Messina”.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Sole 24Ore, Giorgio Santilli a pag. 3: “Berlusconi: a dicembre via al Ponte”; 
• Roma, Manlio Sequi a pag. 7: “Ponte di Messina, a dicembre i lavori”. 

 
 
 
Roma 
“Lettieri in Spagna: subito operativi” di Rosa Benigno (pag. 6) 
 
Molto soddisfatto il presidente dell’Unione Industriali di Napoli Gianni Lettieri dopo la firma di 
acquisizione dell ‘Atitech, salvata dal fallimento (vedi diario del 14 ottobre). Il presidente già ieri era 
in viaggio per la Spagna con l’obiettivo di concludere il primo contratto per portare alla “sua” Atitech 
carichi di lavoro per rilanciarla. “Il nostro obiettivo - ha spiegato Lettieri – è la realizzazione di un 
Polo Europeo della manutenzione integrata in Campania. Siamo fiduciosi dei risultati che potremo 
conseguire nel breve periodo. Ritengo l’Atitech una eccellenza napoletana, non  meritava di finire 
con un fallimento”. 
 
Sull’argomento segnaliamo nella stessa pagina l’articolo, senza firma,  dal titolo: “Bassolino: 
garantito il futuro produttivo dello stabilimento” e, a firma di Rosa Benigno, l’articolo: 
“Battuto chi auspicava il fallimento”. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Antonio Vastarelli a pag. 34: “Atitech, Meridie sceglie i nuovi manager”; 
• Il Mattino, Marco Toriello a pag. 34 intervista Gianni Lettieri: “Puntiamo all’Europa, 

saremo competitivi con tutti”; 
• Repubblica – Napoli, Roberto Fuccillo a pag. 4: “Atitech, Lettieri suona la carica”; 
• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 10: “Lettieri ringrazia Letta e Punzo 

benedice l’intesa”; 
• Il Denaro, G.B. a pag. 20: “Atitech: patto in sette giorni”; 
• Il Denaro, S.G. a pag. 20: “Lettieri: a Capodichino un polo di eccellenza Ue”. 

 
 
La Repubblica – Napoli 
“Bassolino presenta a New York il Forum delle culture 2013”,  senza firma (pag. 2) 
 
Martedì sera, nell’Istituto italiano di cultura  della Park Avenue di New York, dopo la proiezione di un 
breve filmato introduttivo, il governatore della Campania Bassolino e l’Assessore alla Cultura del 
Comune di Napoli Oddati, hanno presentato al pubblico e alla stampa newyorkese le grandi linee del 
Forum delle Culture , che si svolgerà a Napoli dal 10 aprile  al 21 luglio 2013, dedicato a “La 
memoria del futuro”. Il presidente ha insistito in particolare sul carattere plurimo delle culture  che 
potranno confrontarsi apertamente al Forum partenopeo. “Napoli – ha ricordato – esprime il meglio 
di sé quando si apre e il peggio di sé quando si chiude in se stessa”. Oddati si è invece soffermato 
sui quattro grandi temi del Forum: pace, sviluppo sostenibile, conoscenza e diversità culturale”. 
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Anche il Mattino riporta la notizia con un articolo senza firma a pag. 37 dal titolo: “Il Forum 
sbarca a New York: patto con le università”.  
 
 
 
Il Denaro 
“Fincantieri, il piano di Scajola”,  senza firma (pag. 17) 
 
Giudizio positivo espresso dai sindacati sull’esito della prima riunione svoltasi presso il ministero 
dello Sviluppo Economico a Roma, volto a determinare le commesse pubbliche necessarie a 
garantire lavoro e futuro allo stabilimento Fincantieri di Castellammare di Stabia. Cinque le linee 
d’intervento proposte dal ministero di Scajola, onde affrontare la crisi del settore: sostegno agli 
investimenti, commesse pubbliche, nuove tecnologie, interventi da concordare a livello europeo, 
infrastrutture. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Critiche alla Regione, torna la protesta operaia” di Paolo Picone (pag. 10) 
 
Gli operai dello stabilimento Fiat di Pomigliano d’Arco protesteranno lunedì prossimo davanti alla 
sede del Consiglio regionale della Campania contro il mancato avvio dei corsi di formazione per il 
sostegno al reddito dei cassintegrati. “Dal mese di giugno – sostengono le Rsu – dei corsi e, 
soprattutto dei soldi, non c’è nessuna traccia. Eppure avevamo avuto tutte le rassicurazioni del caso. 
Ogni lavoratore dovrebbe percepire ancora fino a dicembre circa 1.300 euro”.  
 
 
Roma 
“Piano casa, centrosinistra allo sbando” di Anna Trieste (pag. 9) 
 
L’articolo riporta le dichiarazioni dei consiglieri regionali del centrodestra sulla questione del Piano 
casa. Essi tengono a far sapere che se il Piano casa è ancora fermo in Consiglio è solo perché la 
maggioranza  di centrosinistra è allo sbando. “Siamo costretti ormai da mesi, ad assistere dai banchi 
dell’opposizione ai continui rinvii di sedute a causa dei regolamenti di conti tra il Pd e gli alleati”. 
“Siamo indignati  – ha detto il  capogruppo  Franco D’Ercole – in aula arriva ogni volta un testo 
diverso, e questo perché la sinistra tira per la giacca  il capogruppo del Pd Pietro Ciarlo. Noi siamo 
disposti a collaborare ma loro non sono corretti. In aula arriva sempre un testo emendato e ciò 
dimostra che il centrosinistra non ha alcune intenzione di approvare la legge prima delle elezioni. Ma 
dovranno – conclude -  assumersene la responsabilità davanti ai cittadini”. 
 
 
Il Denaro 
“Colonia mangia pasta campana”  di Basilio Puoti  (pag. 14) 
 
Si è conclusa ieri la fiera di Colonia, tra le maggiori manifestazioni rivolte alle aziende del settore 
alimenti e bevande. Oltre 6600 espositori provenienti da 95 Paesi hanno presentato i loro prodotti 
occupando un’area di 304mila mq. Alla manifestazione hanno partecipato, nell’ambito della mostra 
collettiva organizzata dall’Assessorato regionale all’Agricoltura, 39 pmi campane. La Fiera 
rappresenta un’occasione importante, soprattutto per i Pastifici dell’area di Gragnano, per penetrare 
in un mercato sempre molto attento ai prodotti campani.  
 
Anche il Mattino riporta la notizia con un articolo di Alessio Fanuzzi a pag. 37 dal titolo: “Sapori 
campani in vetrina sul Reno, 39 stand alla fiera boom di contratti”. 
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Il Denaro 
“Nuova missione per Ansaldo”  di Sergio Governale  (pag. 11) 
 
Al fine di ottimizzare il processo produttivo che risente della forte crisi attuale, si annuncia una 
strategia di diversificazione nel nuovo piano industriale di Ansaldo Breda. Nello stabilimento di Napoli 
d’ora in poi saranno realizzati solo metropolitane leggere, locomotori, sottosistemi elettrici ed 
elettronici e carrelli.  Nonostante la controllata di Finmeccanica abbia vinto appalti per quasi 600 
milioni di euro negli ultimi 2 anni, l’Ansaldo, si legge nel piano, “rimane lontana dall’obbiettivo di 
ottenere livelli di ricavo necessari per la sopravvivenza”. 
 


